
“Essere e Sapere”, come gestire un gruppo 

A cura di padre Marco Vianelli, direttore Ufficio CEI di Pastorale della Famiglia, e Stefano e 
Barbara Rossi, coppia collaboratrice del direttore. 

“L’importanza degli operatori di pastorale 
familiare è legata al fatto che sono famiglie 
che accompagnano altre famiglie. La fatica 
che stiamo facendo è di puntare sulla 
formazione. In una logica non solo di 
contenuti, ma di spesa e di coscienza di una 
vita che è già abitata. E’ importante, dunque, 
mettere a punto una grammatica di base, un 
linguaggio e una modalità comune sul come 
fare pastorale familiare nei prossimi anni”. 
(Marco Vianelli, 

Ufficio diocesano di Pastorale Familiare
Arcidiocesi di Salerno – Campagna – Acerno

Cammino di Formazione 2024-25 
In collaborazione con L’Ufficio CEI di Pastorale della Famiglia

“Essere, sapere, fare e far fare.

Le coordinate di un servizio pastorale”.

1° Incontro: 
Venerdì 31 Gennaio 2025 alle ore 20:30  

presso la Colonia San Giuseppe in Salerno.
Venerdì 28 marzo 2025 alle ore  20.30 

Presso la Colonia San Giuseppe in Salerno

3° Incontro

“Le cpetenze dell’ opete paste”
A cura di padre Marco Vianelli, direttore ufficio CEI, e Don Ignazio De Nichilo, 

collaboratore Ufficio CEI.

«Nell'attività missionaria della prima comunità cristiana è presente una coppia che 
condivide l'impegno apostolico di Paolo (cfr Atti, 18); si tratta di Aquila e Priscilla 
che accolgono l'apostolo e condividono con lui la passione per l’ annuncio del 
Cristo a giudei e greci. L'esempio di Aquila e Priscilla riveste un grande significato 
anche per l’attuale cammino sinodale della Chiesa, che vede nella famiglia una via 
preferenziale per la nuova evangelizzazione. Oggi, come e più di allora, è 
necessario pensare l'agire pastorale della Chiesa tenendo conto della vocazione 
della missione dei coniugi e della famiglia cristiana. La pastorale familiare mira a 
fare di ogni Famiglia Cristiana un soggetto consapevole dei doni ricevuti, capace di 
metterli al servizio della comunità ecclesiale e civile.  
(SULLE ORME DI AQUILA E PRISCILLA, La formazione degli operatori di 
pastorale “con e per” la famiglia, Prefazione).

“Pellegrini di Speranza”: 
momento conclusivo del Cammino e  

Festa della Famiglia in sintonia con il Giubileo 2025
Venerdì 09 Maggio 2025 

presso Santuario Giubilare Santa Maria della Speranza,  
in Battipaglia

❖ ORE 19.00: accoglienza e preghiera del Santo Rosario animato dalle famiglie; 
❖ ORE 20.00: Santa Messa con il rinnovo delle promesse matrimoniali,                                                                                            

presieduta dall’ Arcivescovo Mons. Andrea Bellandi. 
❖Al termine atto di affidamento delle famiglie alla Madonna, Madre della Speranza.

Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, che sono ben 
lontane dal considerarsi perfette, vivono nell’amore, realizzano 
la propria vocazione e vanno avanti anche se cadono tante 
volte lungo il cammino. A partire dalle riflessioni sinodali non 
rimane uno stereotipo della famiglia ideale, bensì un 
interpellante mosaico formato da tante realtà diverse, piene di 
gioie, drammi e sogni. […] In tutte le situazioni «la Chiesa 
avverte la necessità di dire una parola di verità e di speranza.  
I grandi valori del matrimonio e della famiglia cristiana 
corrispondono alla ricerca che attraversa l’esistenza umana». 
Se constatiamo molte difficoltà, esse sono un invito a «liberare 
in noi le energie della speranza traducendole in sogni profetici, 
azioni trasformatrici e immaginazione della carità» (AL 57).
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